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“A mio cugino Gianni,



  
un poliziotto che non ama la polvere.



  
Ovunque sia.



  
In tutte le sue consistenze.”



  

    


  



  
<< Rimuovi la polvere,



  
se non vuoi diventare polvere anzitempo.



  
Siamo sempre nella polvere, non riusciremo a liberarcene.



  
E’ vero, c’è un’azione di pulizia,



  
un tentativo di rimozione della polvere,



  
ma molte sono le difficoltà.



  
Individuali e collettive. >>



  

    


  


ALLEGORIA DELLA POLVERE

La polvere, intesa come strato che offusca, tipo un velo. Non
permette di vedere bene le cose del mondo, copre perfino la verità.
La conoscenza offuscata.

L'attività di rimozione della polvere è un'attività che non
conosce sosta, un lavorìo costante. Tale attività indica
l'evoluzione costante dell'uomo.

La polvere, intesa come pulviscolo che ammala i polmoni
dell'Essere, conduce a un affanno. E l'affanno offusca la mente,
rendendo incerte le azioni, i comportamenti, la progressione in
avanti.

La conoscenza offuscata da questo tenace velo di polvere che si
ripresenta dopo ogni faticosa rimozione da parte dell'uomo.
Pertanto, la polvere impone una perenne attività di pulizia.
Pulizia dell'ambiente, del corpo, dell'anima.

 



LUOGO:

Ufficio all’interno di una questura di una città indefinita;

due tavoli, alcune sedie, arredamento essenziale da ufficio;

due porte, una laterale, una di fondo; una finestra
laterale.

  



PERSONAGGI:

Primo agente, Nevio

Secondo agente, Dario

Erminio Vertecchia

Autista camion immondizia, Basilio Manzini

Necroforo, Gianni Cheto

 



INTRODUZIONE:

Un signore, Erminio Vertecchia, si reca presso un ufficio di una
questura di una città imprecisata, per sporgere una denuncia di un
furto. È il terzo furto che subisce, e gli rubano sempre lo stesso
oggetto: l’aspirapolvere.
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(ufficio della questura; Primo Agente e Erminio Vertecchia, il
denunciante)


  



PRIMO AGENTE

Così vuole sporgere denuncia, eh (
legge un foglio)... signor Erminio? Erminio Vertecchia, si
chiama così?

ERMINIO

Beh, sì, è il mio nome.

PRIMO AGENTE

Da sempre?

ERMINIO

Da sempre, cosa?

PRIMO AGENTE

Il suo nome, è stato sempre Erminio Vertecchia?

ERMINIO

Certamente. Che mi metto a cambiare il nome strada facendo?
così, nel corso della vita?

PRIMO AGENTE

Molti lo fanno, molti lo fanno.

ERMINIO

Bè, non io, a me sta bene così. Erminio Vertecchia!

PRIMO AGENTE

Suo padre quindi era un Vertecchia... e sua madre?

ERMINIO

Mia madre cosa?

PRIMO AGENTE


  
(mostra leggera impazienza)


Sua madre, il cognome di sua madre, era?

ERMINIO

Scusi, ma cosa c'entrano i cognomi con la mia denuncia?

PRIMO AGENTE

Nulla, per ora... è per avere una completezza completa.

ERMINIO

Completezza... completa?

PRIMO AGENTE

Sì, a volte aiuta.

ERMINIO

Aiuta?... i cognomi dei genitori a volte aiutano a trovare il
colpevole di un furto?

PRIMO AGENTE

Signor Erminio, sì! Ebbene sì, adesso non sto a spiegarle tutte
le tecniche investigative... sono complesse e diversificate. Non mi
faccia stancare inutilmente.

ERMINIO


  
(si arrende)


Mancino.

  



PRIMO AGENTE

Lei è mancino?

ERMINIO

Mancino, il cognome di mia madre.

PRIMO AGENTE


  
(scrive su un foglio)


Bene. Così vuole sporgere denuncia, eh?

ERMINIO

Sì, è la terza volta.

PRIMO AGENTE

È la terza volta che sporge denuncia?

ERMINIO

No, è la terza volta che subisco un furto.

PRIMO AGENTE

Ah. E le altre volte non ha sporto denuncia?

ERMINIO

No, non ricordavo il cognome di mia madre (
ironico).

PRIMO AGENTE


  
(scrive sul foglio)


Sme-mo-ra-tez-za.

E adesso che invece lo ricorda è venuto, è venuto a sporgere
denuncia.

ERMINIO

Ma no, agente, stavo... stavo scherzando...

PRIMO AGENTE


  
(scrive sul foglio)


Spi-ri-to-so.

E cosa le hanno rubato, questa volta, ... signor Erminio
Vertecchia?

ERMINIO

Questa volta?

PRIMO AGENTE

Sì, questa volta. Le altre due volte sono andate, purtroppo non
ricordava Mancino, il cognome di sua madre. Non ricorda?

ERMINIO

No, io ricordo benissimo il cognome di mia madre... è che...

PRIMO AGENTE

È stato lei a dirlo, di non ricordare il cognome di sua madre. È
per questo che le altre due volte non ha sporto denuncia. Ma ora
sì, ricorda il cognome, e io sono qui, a sua disposizione. Allora,
cosa le hanno portato via questa terza volta?

ERMINIO


  
(leggermente scoraggiato)


Sempre la stessa cosa, anche questa volta...
l'aspirapolvere.

  



  



  



  



PRIMO AGENTE

Un aspirapolvere? Anche questa volta? Mi vuole far credere che è
la terza volta che le entrano in casa e le portano via soltanto
l'aspirapolvere?

ERMINIO

Soltanto?... Era un’aspirapolvere costoso, come gli altri due
precedenti. La terza volta, per ricomprarlo, ho dovuto ricorrere a
una finanziaria... una caterva di bollettini!

PRIMO AGENTE


  
(scrive sul foglio)


Bol-let-ti-ni, ca-ter-va.

Ha parecchia polvere, in casa?

ERMINIO

Polvere?

PRIMO AGENTE

Sì, la polvere, signor Erminio. Ha parecchia polvere, in casa?
Aspirapolvere costoso uguale molta polvere da togliere in casa.

ERMINIO

Beh, se è così, allora... aspirapolvere costoso uguale buona
pulizia.

PRIMO AGENTE

Cosa vuole intendere, signor Erminio... Vertecchia, con questa
sua affermazione sottile, eh?

Che noi siamo cattiva polizia?

ERMINIO

Polizia?... ma io ho parlato di pulizia, con la u. Lei mi
chiedeva della polvere.

PRIMO AGENTE

Già, e lei non ha risposto. È evasivo!

ERMINIO

Evasivo? Adesso va a finire che il delinquente sono io.

PRIMO AGENTE

E lo è?

ERMINIO

Cosa?

PRIMO AGENTE

Delinquente, lo è, un delinquente?

ERMINIO

Ma...ma certo che non lo sono. Cose da pazzi!

PRIMO AGENTE

(
scrive sul foglio) Ner-vo-so.

Era una semplice domanda di indagine, una domanda che si fa. Si
fa.

ERMINIO

Una domanda che si fa? Beh, no... non lo sono, un delinquente.
Lo scriva, lo scriva sul foglio, lo metta a verbale.

PRIMO AGENTE

Verbale. Mmh, vedo che ha una certa dimestichezza col linguaggio
“questurale
”, nonostante sia soltanto la prima volta che viene a
sporgere denuncia.

E poi quella cosa, quella cosa di dimenticare il cognome di sua
madre... no, non regge. Perché non ha sporto denuncia le altre due
volte?

Forse i precedenti aspirapolveri erano di quelli economici, e
adesso invece no. Quello di adesso, eh, è costato di più? Come mai
adesso è riuscito a comprare un aspirapolvere più costoso? Guadagna
di più, ora? Arrotonda? Arrotonda per caso in nero?

ERMINIO

Agente, ma cosa arrotondo? C'è poco da arrotondare! Faccio
sempre lo stesso lavoro, affiggo i poster pubblicitari. Ha
presente, quelli che ti dicono cosa comprare, ti dicono dove andare
in vacanza, cosa andare a vedere al cinema...cose così. E poi, gli
aspirapolveri, anche gli altri due erano costosi.

PRIMO AGENTE

Ah, anche gli altri due. Così, si guadagna bene con le
affissioni. Per caso arrotonda con i manifesti sovversivi, eh?
Quelli illegali, quelli che solitamente vengono affissi durante la
notte. La notte, quando entrano negli appartamenti e rubano le
cose... eh, signor Erminio? Dove si trovava la notte in cui le
hanno rubato, per la terza volta (
sottolineando il fatto, facendo tre con le dita), il
costosissimo aspirapolvere?

ERMINIO

La notte? Ma me lo hanno rubato di giorno! L'avevo già detto, di
giorno.

PRIMO AGENTE

No, non lo ha detto.

ERMINIO

No?

PRIMO AGENTE

No.

ERMINIO


  
(Riflette)


Ma certo che no, agente. Non ancora mi fa sporgere denuncia.
Sono qui, da quanto tempo? sono qui da ...da...non lo so... e non
ancora mi fa sporgere denuncia!

PRIMO AGENTE

Certo che no, non così velocemente. La sua storia è tutta
ingarbugliata: lei che non sporge denuncia le volte precedenti per
una supposta... sua smemoratezza sul cognome di sua madre. Invece
adesso sì, adesso vuole sporgere denuncia. Probabilmente perché,
dico io, le hanno portato via un aspirapolvere più costoso degli
altri due precedenti. Acquistato, questo più costoso, probabilmente
con i proventi di un lavoro in nero, e di dubbia legalità. Eh? Per
non parlare della polvere in casa. Perché ha così tanta polvere in
casa? Di che polvere si tratta, signor Erminio?

ERMINIO


  
(perso)


Oddio, datemi un’aspirina, per favore!

PRIMO AGENTE


  
(incalza)


Un’aspirina? Ah, lei ricorre spesso a farmaci? Di che polvere si
tratta, quella a casa sua, eh, signor Erminio? Che capienza ha
l'aspirapolvere che le hanno rubato, con cui aveva aspirato la
polvere? Di che polvere si tratta, signor Erminio detto Vertecchia,
risponda?

ERMINIO


  
(disperato, poggia la fronte sul tavolo)


L’aspirina...l’aspirina! La prego.

PRIMO AGENTE

Ah, è crollato, eh? Lo ammetta, lei è un delinquente... lei è
uno spacciatore!

ERMINIO

Ma di cosa sta parlando? Lo sapevo, anche questa volta mi
conveniva non sporgere denuncia. Lo sapevo. D'altronde si tratta di
un aspirapolvere, mi sono detto. Tornerò a scopa e paletta, in
futuro, così non rischio.
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